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MAURIZIO MENESTRINA
E IL “PESCE GRAZIE” CHE HA FATTO IL GIRO DEL MONDO

Chi non conosce Maurizio Menestrina, 
il fumettista, ritrattista, artista e crea-
tore del mitico “Pesce grazie” che ha 
fatto il giro del mondo portando sor-
risi e speranza a moltissime persone? 
Quest’anno, dopo 27 anni di servizio 
all’Anffas, è andato in pensione e noi 
abbiamo avuto il piacere e l’onore di in-
tervistarlo per scoprire qualcosa di più 
su di lui. 

Maurizio non ha sempre lavorato nel 
mondo della disabilità: dopo aver fre-
quentato la scuola d’arte Vittoria, a 17 
anni è andato subito a lavorare per aiu-
tare la sua famiglia svolgendo le profes-
sioni più disparate tra cui ricordiamo un 
noto caseificio, l’esperienza della naja, 
uno studio di arti grafiche per poi arriva-
re in una ditta di restauri.

Nel ‘93, durante il periodo Tangento-
poli, Maurizio perde il lavoro: i cantie-
ri dell’azienda di restauri erano stati 
bloccati e la disoccupazione lo aveva 
portato nel periodo probabilmente più 
buio della sua vita. “Non sapevo più 
come fare, cercavo lavoro dappertut-
to e mi davo gran da fare ma niente” 
Ad un certo punto Maurizio decide di 
iscriversi al corso per diventare istrutto-
re di nuoto: non avrebbe mai immagi-
nato che gli sarebbe tornato utile per il 
lavoro che avrebbe fatto per tutto il re-
sto della sua vita lavorativa. 

Nel ‘94 arriva la chiamata da parte di 
Anffas, una realtà che non conosce-
va ma a cui aveva mandato uno dei 
tanti curriculum. Tutto ciò che ave-
va imparato in quegli anni e la sua 

UN VOLTO DELLA CITTÀ a cura di Emily Orlando

passione per il disegno gli sono tor-
nati incredibilmente utili per dare 
qualcosa di incredibile al suo lavoro.  
Attraverso l’arte grafica Maurizio riesce 
ad entrare sempre più in contatto con 
persone con disabilità anche molto gravi.  
Il suo modo di porsi, la sua solarità e l’e-
nergia contagiosa rende Maurizio una 
delle persone con cui non si smettereb-
be mai di parlare. 
E proprio in quell’ambiente è nato il suo 
mitico “Pesce grazie”.
Ma cos’è questo oggetto e cosa rap-
presenta? Nel mondo della disabilità 
il “grazie” è qualcosa di molto astrat-
to, difficile da comprendere. Ecco che 
il pesciolino giallo di legno creato da 
Maurizio è nato per rendere tangibile 
questo “grazie”, per poterlo toccare, 
sentire, renderlo percepibile a tutti.  
Il pesciolino, fatto con materiale di rici-
clo, vuole portare speranza, valori, in-
coraggiamento a moltissime persone. 
Ed ecco che una piccola idea ha fatto 
il giro del mondo andando nelle mani 
anche di moltissimi personaggi famosi. 

Maurizio è una grande persona e chi 
ha avuto la fortuna di incontrarlo, an-
che solo per una volta, non può che 

confermarlo. Tra le infinite cose fatte 
e i grandi progetti ricordiamo il coin-
volgimento nei centinaia di proget-
ti per Anffas atti soprattutto a dar 
voce a chi spesso non viene “visto”. 
Il suo amore per il teatro nato dalla 
compagnia “Gianni Corradini” di Villaz-
zano è qualcosa che custodirà sempre 
nel cuore e che gli ha dato ancora più 
luce e creatività che vediamo anche 
oggi nei suoi occhi. 

Ma qual è il suo segreto per essere così 
energico con tutti? “Tutti siamo energia. 
Ognuno può avere i propri problemi, ma 
ecco, il segreto sta nel non riconoscerli 
come ‘problemi’. Visti dalla prospettiva 
giusta, proprio quelli possono diventare 
opportunità, motivo di crescita e molto 
altro”. 

E noi salutandolo andiamo proprio a 
percepire questo messaggio: ogni cosa 
può diventare magica se vista dalla pro-
spettiva giusta, ed essere grati alle per-
sone ringraziando significa tirare fuori il 
meglio dagli altri. E se tiri fuori il meglio 
dagli altri, non puoi che tirare fuori il 
meglio da te stesso, esattamente come 
fa ogni giorno “Mene”.



BRICIOLE DI STORIA a cura di Roberto Codroico

Il Palazzo in via Rodolfo Belenzani 
a Trento, fatto costruire dal mer-
cante veronese Giovanni Antonio 
Pona detto Geremia, presenta 
dipinto al primo piano, a sinistra 
del balconcino della quadrifora e 
sovrapposto ad un preesistente 
affresco, uno stendardo di colo-
re rosso, quasi fosse un tappeto, 
simile a quelli del loggiato al se-
condo piano. 
Al di sopra dello stendardo, un 
paesaggio di montagna con un 
cielo rigato di nuvole rosse e un 
cavallo bianco montato da un ca-
valiere in armatura romana. Sullo 
stendardo lo stemma dei duchi di 
Brunswick - Lüneburg, con sul ci-
miero il bianco cavallo degli Han-
nover. L’araldico “Ross” risale ai 
tempi del condottiero sassone 
Widukind, e da allora presente 
negli stemmi dei guelfi. 
Sotto al cimiero lo stemma, divi-
so in quattro, presenta nel primo 
quarto in alto a sinistra due le-
oni d’oro correnti orizzontalmen-
te che provengono dai tre dallo 
stemma materno del duca Wil-
liam; così analogamente il duca 

Otto I inserì due dei tre leoni 
rampanti di colore  blu su di un 
capo dorato cosparso di piccoli 
cuori rossi, presi dello stemma 
di sua madre. Infine, nel quarto 
campo in basso a destra, Magnus 
I,  detto il Pio, inserì un leone  
dello stemma danese.  
Non è chiaro perché lo stemma 
dei Signori di Brunswick (Brun-
schweig), il cui nome deriva da 
Bruno e dal latino “Vicus” e signi-
fica pertanto “città di Bruno”, sia 
stato dipinto sul Palazzo Geremia. 
Sappiamo che ebbero rapporti 
di parentela con i conti del Tiro-
lo, Federico, detto dalle tasche 
vuote, sposò in seconde nozze 
Anna figlia del duca Friedrich von 
Braunschweig-Lünenburg, men-
tre suo figlio Sigismondo, quello 
della guerra contro Venezia che 
si concluse con la battaglia di Cal-
liano, si unì in terzi voti con la se-
dicenne Katharina figlia del duca 
Albrecht von Sachsen della dina-
stia dei Wettin, la quale alla mor-
te del marito, 40 anni più vecchio 
di lei, si risposò con il duca Erich 
von Braunschweig-Lüneburg, che 

nel 1508 fu, assieme ad altri no-
bili cavalieri, al seguito di Massi-
miliano I, imperatore designato, 
diretto a Roma per farsi incoro-
nare dal papa. 
Lo stemma dipinto sul palazzo 
Geremia non è riferito ai citati 
personaggi ma ad un loro proni-
pote, Enrico V detto il Giovane, 
che dopo aver combattuto nel 
1525 i contadini in rivolta, nel 
1528 scese in Italia al coman-
do di 15.000 lanzichenecchi e 
1.500 cavalieri. Giunse a Trento 
nel mese di maggio e si unirono  
a lui alcuni contingenti di trenti-
ni. Con ogni probabilità fu ospi-
te in palazzo Geremia ed in tale 
occasione fu dipinto in facciata 
il suo stemma. L’azione milita-
re per riconquistare Milano e la 
Lombardia però fu un insuccesso 
a causa della rivolta, per manca-
ta paga, dei suoi lanzichenecchi. 
Ebbe successo invece qualche 
anno dopo quando fu al coman-
do di un nutrito numero di arma-
ti dell’esercito di Carlo V contro 
i protestanti della Lega Smalcal-
dica, permettendo così la ripresa 
del Concilio a Trento. 

PALAZZO GEREMIA
LO STEMMA CITTÀ DI BRUNO
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PAUSA DI RIFLESSIONE

CASTAGNA
Con l’arrivo dell’autunno, tra una 
foglia che cade e le temperature in 
diminuzione, entra in scena lei, la re-
gina di questo periodo: la castagna. 
In un rituale che ammalia l’anima, 
nel ricordo di una persona cara che 
ti porge la prelibatezza stagionale 
con un gesto che profuma d’incanto. 
Come nella vita, dove non sempre 
trovi qualcuno che ti toglie le casta-
gne dal fuoco e ti chiudi a riccio nei 
tuoi problemi, così la castagna si an-
nida nel suo involucro per non essere 
trovata, nel bosco, tra le foglie che 
hanno lasciato gli alberi, nel paesag-
gio suggestivo autunnale. Per degu-
stare la sua essenza devi togliere la 
buccia con delicatezza, come per co-
noscere a fondo una persona sposti 
la patina che ricopre i suoi atteggia-
menti; elimini la membrana velluta-

ARTISTI BIZZARRI
Questa notte ho sognato di essere 
invitato a una mostra per ammirare 
le opere dei maggiori artisti di ogni 
epoca. Alla fine dell’evento si è tenu-
to un convivio con la partecipazione 
degli illustri maestri. Al loro ingresso 

VADO DIETRO AI MIEI PENSIERI

a cura di Luigi Manuppelli

ta, come quando si rimuove il velo 
di diffidenza che si indossa per non 
manifestare la propria intimità. Solo 
alla fine del processo puoi nutrirti 
dell’inconfondibile sapore di una cal-
darrosta. Se sbagli nel volere man-
giare tutto in fretta senza seguire le 
corrette fasi, se accetti e giudichi un 
comportamento senza scavare nelle 
vere intenzioni, poi non lamentarti. 
Perché la vita prima o poi ti prende 
…in castagna

nel ristorante i camerieri hanno subito 
messo i bicchieri e la tovaglia di carta: 
erano arrivati i macchiaioli! Picasso è 
stato fino all’ultimo indeciso se anda-
re al banchetto perché non riusciva a 
trovare una giacca che gli andasse a …
pennello. Michelangelo ha continuato 
a criticare per tutta la sera le pietan-
ze preparate dallo chef: non ha avuto 
“pietà”. A un certo punto hanno fatto 
irruzione nel locale i no-global rivol-
gendo frasi ingiuriose nei confronti di 
un grande pittore: Gi…otto. Alla fine 
della cena Raffaello ha esclamato: 
sono Sanzio! Mentre uscivano dal lo-
cale uno di loro ha messo furtivamen-
te in borsa le posate di argento del 
ristorante: Rubens; immediatamente 
i carabinieri gli hanno messo le Ma-
net ai polsi. Quindi, ognuno è tornato 
alla propria abitazione di cento metri 
“quadri”. Certo che questi pittori ne 
fanno di tutti i…colori. 



TRUFFE ONLINE
...E NON SOLO
Di tanto in tanto leggiamo sui giornali 
casi di persone anagraficamente più o 
meno mature che subiscono tentativi 
di truffa o truffa vera e propria e ci stu-
piamo di come sia possibile che queste 
cose accadano ancora, a fronte di tutte 
le campagne informative che sono state 
fatte ed alla luce del monito più volte ri-
petuto dalle Forze dell’Ordine di prestare 
la massima attenzione e di avvisare im-
mediatamente nel caso in cui si abbia il 
sospetto di essere in una situazione di 
pericolo. Forse è proprio questo il punto 
centrale: molte persone non percepisco-
no il pericolo potenziale. Per quale ragio-
ne? Le motivazioni possono essere varie 
ed eterogenee.
Per certe tipologie di truffe, gli autori del 
proposito criminoso prediligono chi è più 
in là negli anni, pensiamo ad esempio al 
famigerato e ricorrente caso dell’anziano 
che viene raggiunto da una telefona-
ta con richiesta di aiuto ad opera di un 
(presunto) parente o nipote che chiede l’ 
esborso immediato di una ingente som-
ma di denaro in quanto vittima di un in-
cidente; o ancora al caso, altrettanto de-
plorevole, di chi chiede denaro per sé o 
per un proprio stretto congiunto, lamen-

CHIEDO ALL’AVVOCATO a cura di Elisabetta Canteri

tando la necessità di un intervento chi-
rurgico estremamente costoso. La leva 
che viene usata, in questi casi, è quella 
del buon cuore, della maggiore vulnera-
bilità della persona e della emotività con-
naturate spesso alla condizione senile. 
In altri casi il dato anagrafico è irrilevante: 
pensiamo agli incontri on line, dai quali 
spesso può scaturire una tenera amicizia 
o un rapporto sentimentale; si inizia a co-
municare in maniera sempre più fitta ed 
appassionata per settimane, anche mesi 
e poi, quando il terreno è sufficiente-
mente pronto e si è instaurato ormai un 
rapporto quotidiano fatto di condivisio-
ne, seppure solo virtuale, scatta il raccon-
to lacrimevole di situazioni economiche 
contingenti che necessitano di essere ri-
solte immediatamente pena l’incolumità 
dell’interessato, tanto da indurre, spesso 
e volentieri, la vittima prescelta ad offri-
re spontaneamente il proprio supporto 
economico.
Altri casi ricorrenti sono relativi a richie-
ste di donazione per cause benefiche, 
non meglio precisate, per non parlare 
poi delle richieste da parte di (presunti) 
istituti di credito o servizi postali, tutte 
finalizzate ad incutere nella persona de-

signata come vittima l’intento di erogare 
denaro in favore di millantate iniziative. 
In ogni caso è doveroso precisare che le 
modalità agite da questi criminali hanno 
caratteristiche ricorrenti e sono conno-
tate dalla volontà di insinuarsi nella vita 
delle persone sino a creare nelle stesse 
la predisposizione a fidarsi. Questa stra-
tegia si presenta più semplice laddove ci 
siano persone sole ed isolate da affetti, 
socialità e possibilità di confronto. 
Il consiglio, ripetuto e ribadito, è sempre 
quello di avere la massima prudenza, dif-
fidare da richieste pretestuose e, in caso 
di dubbio, contattare le Forze dell’Ordine.

Avv. Elisabetta Canteri
E mail: elisabetta.canteri@gmail.com 

La rubrica “Chiedo all’avvocato” 
è a cura dell’avvocato Elisabetta 
Canteri che svolge la professione 
forense in ambito civile e penale. 
Ogni suggerimento e richiesta di 
approfondimento relativi ad argo-
menti che possano essere di Vostro 
interesse saranno ben graditi.
Per ogni comunicazione potete scri-
vere alla nostra e mail 
redazione@vivitrento.it
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TRENTO VISTA DA SEDUTA a cura di Daniela Lenisa

PIAZZA DUOMO 1°
GIRANDO SU ME STESSA CON LA “GIGIA”

“Arrivano, arrivano!! Dove? Lungo 
Via Belenzani!” e in un attimo sono 
sopra di noi, regalandoci un’emozio-
ne unica: le Frecce Tricolori in piazza 
Duomo, in occasione del Festival del-
lo Sport!

Mi trovo lì quasi per caso, in mezzo 
a moltissima gente, tutti con il naso 
per aria e il cuore a mille.
Nell’attesa diventiamo tutti amici e 
la gioia che si legge sui volti è ugua-
le per tutti: in questo momento ci 
si sente tuttti Italiani! Penso che sia 
questo il senso del successo delle 
Frecce, oltre alla loro bravura! Quan-
do ancora la scia del fumo tricolorare 
aleggia nell’aria, mi ritrovo in mez-
zo alla Piazza quasi da sola. Mi giro 
lentamente su me stessa, la “Gigia” 
me lo permette, ad ammirare Piazza 

Duomo, una delle più belle piazze d’I-
talia! 

Siamo tanto abituati ad essa che ci 
dimentichiamo quanto sia bella!!! 
Nel passato fu chiamata anche piazza 
Grande ed in effetti il suo effetto sce-
nografico è davvero sorprendente. La 
colorazione e gli affreschi degli edifi-
ci che la delimitano sono esaltati da 
tre sequenze di portici quattro/ cin-
quecenteschi. E´ il cuore del centro 
storico e fu l´aula della vita civica e 
religiosa della città.

Oggi mi soffermo su casa Rella, quella 
ad angolo con Via Belenzani, accanto 
a casa Cazuffi, tutte e due del del XVI 
secolo. Osservo gli affreschi che de-
corano la facciata. Mi colpisce la stri-
sca in cui una spada è sopra il tavolo 

dove sono seduti due personaggi. Ar-
rivata a casa cerco notizie e trovo che 
“gli affreschi avevano lo scopo di ab-
bellire, sancire il potere della famiglia 
proprietaria, ma anche quello di in-
viare messaggi ad una stretta cerchia 
di persone in grado di comprenderli”. 
La spada è quella di Damocle e nell’e-
pisodio dell’affresco: “Dionigi alla de-
stra del tavolo, chiede a Damocle di 
scambiarsi i ruoli in modo da potersi 
rendere conto di persona della diffi-
coltà del ruolo politico”. Chissà a chi 
era rivolto tale disegno!!!

Altri partcolari della Piazza mi incu-
riosiscono, ma lo spazio è finito e 
quindi arrivederci al prossimo nume-
ro….



MERCATO DELL’ECONOMIA SOLIDALE

LA FIERA SOSTENIBILE
Si è svolta nel fine settimana 22-24 ottobre la fiera “Fa’ la 
cosa giusta! Trento”, organizzata da Trentino Arcobaleno

LA FIERA SOSTENIBILE
Si è svolta nel fine settimana 22-24 ottobre la fiera “Fa’ la cosa 
giusta! Trento”, organizzata da Trentino Arcobaleno.
Migliaia i visitatori nel penultimo fine 
settimana di ottobre per gli oltre 100 
espositori da tutta Italia della XVII 
edizione di “Fa’ la cosa giusta! Tren-
to”, la fiera del consumo critico e de-
gli stili di vita sostenibili organizzata 
dall’associazione Trentino Arcobale-
no, sorella dell’omonima fiera nazio-
nale di Milano e allestita all’esterno 
dei padiglioni di Trento Fiere in osser-
vanza delle regole anti-Covid.

Probabilmente mai come quest’an-
no la mostra mercato trentina dedi-
cata all’economia sostenibile è stata 
un’ottima occasione per fare la cono-
scenza diretta dei soggetti che danno 
vita a un’economia che aspira al be-
nessere di tutti. Fa da sfondo, ovvia-
mente, la possibilità di evitare il ritor-
no a quella “normalità di prima” che 
è tra le cause principali dei problemi 
e dei rischi che l’umanità sta affron-
tando, tra pandemia e riscaldamento 
globale. Ecoprodotti, agricoltura bio-
logica, turismo sostenibile, risparmio 
energetico, cooperative sociali, difesa 
dell’ambiente, mobilità sostenibile: 
questi gli ambiti in cui si muovono 
piccole aziende,  progetti e buone 
prassi della pubblica amministrazio-
ne, che sul territorio locale e naziona-
le cercano di costruire una società più 
attenta alla salute delle persone e alla 

tutela degli ecosistemi naturali. Era 
presente, per esempio, lo stand del-
la Provincia Autonoma di Trento che 
metteva  in mostra una buona parte 
delle azioni che vengono realizzate 
per raggiungere gli impegni di Agen-
da 2030.

A “Fa’ la cosa giusta!” anche stand 
di diverse associazioni e cooperati-
ve attive nella cosiddetta “economia 
carceraria”, che lavorano sul tema 
dell’inclusione sociale e dell’econo-
mia solidale 365 giorni all’anno. Si ri-
conoscevano facilmente dall’autoiro-
nia che da sempre caratterizza marchi 
e prodotti realizzati dai detenuti ita-
liani (“amanetta” freedom dreamers, 
“vale la pena”, “libere golosità”…).

In fiera è stato possibile visitare la 
mostra fotografica legata al concor-
so “Ri-scatto sostenibile: una foto 
per fare la cosa giusta”, un’iniziativa 
dell’Ecosportello di Trento in parte-
nariato con l’Istituto Pavoniano Ar-
tigianelli; sono stati inoltre attivati 
laboratori di cucina, cosmesi, auto-
produzione e moda etica organizzati 
dall’Associazione L’Ortazzo e organiz-
zato un trekking per conoscere e as-
saggiare le realtà biologiche e solidali 
della città di Trento.

Tutti invitati allora alla prossima edi-
zione, senza scordare che consumo 
critico e stili di vita sostenibili sono 
obiettivi da perseguire, possibilmen-
te, ogni giorno dell’anno.

I MERCATI DELL’ECONOMIA SOLIDALE 
A TRENTO 

Ogni giovedì mattina dalle 07.30 alle 13.00 
in piazza Santa Maria Maggiore. 

Ogni giovedì sera 
dalle 17.30 alle 21.30 
nella piazzetta della 
Bookique, San Martino.

MERCATO DELL’ECONOMIA SOLIDALE



Se si guarda Trento dall’alto è possibi-
le notare qualcosa che camminando 
tra le vie spesso non si scorge: diver-
se torri che si stagliano al di sopra de-
gli altri edifici. In totale queste sono 
(o meglio erano) lo stesso numero 
dei trentini che entrarono in città trot-
terellando: ben trentatré. 
Il simbolo della città – collocata in 
Piazza Duomo – è senza dubbio l’im-
ponente Torre Civica: 43 metri di 
altezza che terminano con la cima 
merlata e con la bandiera giallo-az-
zurra di Trento. Impossibile da non 
notare è anche il grande orologio che 
scandisce – insieme alle campane – il 
tempo della vita cittadina.
Nella poco lontana Via Cavour si erge 
la Torre della Tromba, una suggestiva 
costruzione di mattoni che ha assun-
to per diversi anni la funzione di pri-
gione e ancora oggi conserva al suo 
interno i disegni di chi ha abitato le 
celle. In Piazza Santa Maria Maggio-
re – a fianco della Chiesa omonima, 
sede delle congregazioni del Conci-
lio – svetta il maestoso Campanile di 
Santa Maria Assunta, che con i suoi 
53 metri è la torre più alta della città. 

GENERAZIONE Z a cura di Agenzia di Stampa Giovanile,
programma internazionale di giornalismo partecipativo 

e di cittadinanza attiva promosso dall’associazione 
Viração&Jangada di Trento

SCORCI AUTUNNALI DI TRENTO
LE TORRI DI TRENTO

Nei pressi di Piazza della Portella fa 
capolino un’altra torre in mattoni: 
Torre Vanga. Questa costruzione sor-
geva in passato sulle rive del fiume 
Adige ed era collegata alla riva oppo-
sta da un ponte coperto di legno. Era 
lambita dalle acque del fiume anche 
Torre Verde, che fungeva da dogana 
portuale nel quartiere di San Marti-
no.
Percorrendo le vie del centro è poi 
possibile notare altre torri, ormai 
incorporate nei palazzi, ma che na-
scondono anch’esse curiosità e pez-
zi di storia. Torre del Massarello, nei 
pressi di Via Santa Trinità, ad esem-
pio, ha ospitato alcuni protagoni-
sti del Concilio, mentre diverse Ca-
se-Torri del centro – come Casa torre 
Benetti-Mersi in Largo Carducci, Casa 
torre De Negri in Piazza Duomo e 
Casa Torre De Negri-Rella in Via San 
Pietro – erano abitate da importanti 
famiglie della città.
Suggestivo per la sua possenza, più 
che per la sua altezza, è il Torrione 
Madruzziano che si trova in Piazza 
Fiera, non lontano da uno dei pochi 
tratti di mura cittadine rimasti in-

tegri. A svettare sopra ciò che resta 
delle mura è anche Torre Aquila, po-
sizionata sulla porta che conduce alla 
via per la Valsugana e Venezia, nei 
pressi del Castello del Buonconsiglio.
Il Buonconsiglio è un altro simbolo di 
Trento, oltre che uno dei complessi 
monumentali più visitati del Trentino 
Alto Adige, e possiede una torre cilin-
drica (detta Mastio e chiamata anche 
Torre d’Augusto) con una storia par-
ticolare. Si narra, infatti, che in pas-
sato lì sorgesse una precedente torre 
con il nome di Malconsiglio, derivato 
dalle misteriose danze e dai riti not-
turni organizzati in quel luogo dalle 
streghe. È poi con la religiosità che 
permea grazie al Concilio che il nome 
viene cambiato nell’attuale.
E le altre torri? È una sfida e un gioco 
riuscire a trovarle, frequentando an-
che le frazioni di Trento e camminan-
do ogni tanto con il naso all’insù.

Articolo e Foto di Ilaria Bionda 





Il sentiero magico è stato realizzato 
dal Comune di Trento e la scuola se-
condaria di primo grado O.Winkler 
(Istituto comprensivo Trento 4).
Le alunne e gli alunni della classe 3C 
(2C ai tempi della formulazione del-
la proposta di collaborazione) con i 
loro insegnanti, a seguito di un’atti-
vità di studio, osservazione e scrit-
tura collettiva, ma anche di attività 
di disegno e musicali con l’utilizzo 
di diversi strumenti, hanno curato 
l’installazione di una serie di pan-
nelli artistici sui quali sono riporta-
te poesie scientifiche dedicate ad 
otto specie arboree (ippocastano, 
tiglio, carpino, salice, robinia, olmo, 
ailanto, acero campestri).
Ogni pannello prevede una parte 
descrittiva strutturata in forma di 
poesia, riportante le caratteristiche 
scientifiche della specie arborea, ed 
un’immagine ad essa relativa. Sono 
stati realizzate inoltre delle tracce 
musicali suonate direttamente dal-
le alunne e dagli alunni, che trasfor-
mate in un QR-Code danno a chi in-
teressato la possibilità di accedere 
ad ulteriori approfondimenti con il 

TREKKING URBANO a cura della Redazione

IL SENTIERO MAGICO
TRA PIANTE E POESIE

proprio smartphone.
L’idea è quella di stimolare nei pas-
santi un pensiero, una riflessione o 
un’emozione attraverso la lettura 
delle poesie e dei testi di accompa-
gnamento, l’ascolto dei brani mu-
sicali e la lettura di una leggenda 
elaborata dagli studenti in base al 
contesto del paesaggio naturale in 
cui la storia si snoda.
Il patto si colloca nell’ambito del 

progetto Stra.Bene, co-progettato 
e co-finanziato tra l’ufficio Politiche 
giovanili e dieci scuole secondarie 
di primo grado della città,  finaliz-
zato al potenziamento della parte-
cipazione studentesca, al coinvolgi-
mento degli studenti nell’ideazione 
e realizzazione di azioni di cura dei 
beni comuni e alla formazione alla 
cittadinanza europea.



QUELLE ESPERIENZE CHE...
CONTANO
di Aldo Polo 

“Lo scaffale” è una nuova 
rubrica dedicata alle pubbli-
cazioni di autori trentini che 
hanno scritto le loro storie, 
pensieri, racconti.
Chiunque volesse far cono-
scere le proprie pubblica-
zioni può scrivere a
redazione@vivitrento.it

LO SCAFFALE a cura della Redazione

Email: info@icerinkpine.it | Tel: +39 0461 554167
Via dello Stadio 17, fraz. Miola | Baselga di Piné

DIAMO IL VIA
ALLE EMOZIONI 
SU GHIACCIO!

Apertura al pubblico della pista INTERNA ed ESTERNA!

INFO & ORARI:

www.icerinkpine.it

P. Esterna:  tutti i giorni 14.00 - 16.30 | P. Interna: tutti i giorni 14.00 - 16.30, sabato anche 20.00 - 22.00



SPAZIO ASSOCIAZIONI

L’Associazione Trentina Sclerosi Multipla 
(ATSM) con il suo centro di riabilitazio-
ne Franca Martini a Trento si occupa dal 
1981 della riabilitazione delle persone 
attraverso trattamenti in Terapia Occu-
pazionale, Fisioterapia, Psicologia, Neu-
ropsicologia e Logopedia.  
Vogliamo raccontarvi alcune delle bel-
le esperienze che gli utenti del Centro 
Franca Martini, grazie alle collaborazioni 
con associazioni esterne che operano sul 
territorio trentino, hanno avuto modo di 
fare in questo ultimo anno. 
Iniziamo parlando del Nordic Walking 
(camminata con i bastoncini), attività che 
viene proposta dal Centro Franca Martini 
ai propri utenti ormai dal 2016. Ad apri-
le e a settembre di ogni anno si tengono 
presso il Centro di riabilitazione stesso i 
corsi base di 10 ore tenuti dagli istrutto-
ri Nordic Walking, erogati solitamente 
dopo un ciclo di fisioterapia individua-
le, utili a insegnare la tecnica corretta ai 
partecipanti. In seguito viene offerta la 
possibilità di mettere in pratica e miglio-
rare le abilità acquisite partecipando alle 
iniziative tenute in collaborazione con 
delle associazioni sportive specializzate: 

CENTRO FRANCA MARTINI
DAL 1981 PER L’ATTIVITÀ RIABILITATIVA

per cinque anni la Nordic Walking Arco-
baleno del presidente Claudio Slomp e 
da quest’anno l’Enjoy Outdoor del presi-
dente Nicola Cimonetti. Proprio a partire 
dal 2016 i nostri utenti e i loro famigliari 
hanno la possibilità di praticare il Nor-
dic Walking una volta alla settimana, in 
modo conforme alle proprie possibilità 
ed abilità sotto la guida di Samantha e 
Nicole, due istruttrici qualificate della 
SINW (Scuola Italiana Nordic Walking). 
Ogni venerdì mattina alle 9:30 da aprile 
a novembre il gruppo di camminatori 
del Centro Franca Martini si ritrova nella 
bella cornice offerta dal parco del Muse 
per un’ora di attività in cui oltre al Nor-
dic Walking vengono svolti esercizi di 
respirazione, postura e coordinazione: è 
un’ottima opportunità di portare avanti 
le competenze acquisite nei corsi base.
Il Nordic Walking può essere molto utile 
per gli utenti del Centro perché consen-
te di camminare in sicurezza utilizzando 
i bastoncini e se praticato in maniera re-
golare favorisce la simmetria del corpo e 
la coordinazione nella marcia, migliora 
la postura e la resistenza. Come accen-
nato in precedenza, oltre alle uscite set-

timanali proposte dal Centro, vengono 
organizzati degli eventi durante l’anno 
in collaborazione con Enjoy Outdoor, du-
rante i quali è possibile praticare l’attività 
immersi nella meravigliosa natura tren-
tina come nell’estate appena trascorsa. 
Siamo stati al lago di Cei e la malga Cima-
na, alle Viote del Bondone e sul lago di 
Caldonazzo. Alle nostre uscite ha parteci-
pato anche la band “Giroscale”, che ci ha 
accompagnato con la propria musica e ci 
ha fatto ballare.
Accanto al già rodato Nordic Walking, 
quest’anno c’è stata la possibilità di spe-
rimentare un’attività completamente 
nuova per il Centro: un gruppo di sette 
utenti, accompagnato da due operatrici 
e un volontario ha svolto due uscite sul 
lago di Caldonazzo e ha avuto modo di 
provare sport acquatici come il SUP, il 
Kayak e la Barca a Vela. A conclusione del 
percorso inoltre è stata effettuata una 
terza uscita finale sul lago di Garda su 
una barca vela abbastanza grande da ac-
coglierci tutti: una magnifica esperienza. 
Tutto ciò è stato reso possibile grazie alla 
collaborazione tra il Centro Franca Mar-
tini e la Cooperativa Arché, che ha sede 



presso il centro Ekon di San Cristoforo. 
Un’altra novità assoluta dell’ultimo anno 
di attività è stata la collaborazione inizia-
ta nel periodo invernale con la Scuola Ita-
liana Sci Fondo Viote, direttore respon-
sabile Nicola Fruner. In particolare una 
nostra utente ha svolto, accompagnata 
da una fisioterapista del Centro e sotto 
la guida del maestro di sci Enrico Bonvec-
chio, una serie di lezioni per imparare la 
splendida disciplina dello Sci da Fondo. 
Le abilità sviluppate sulla neve con l’uti-
lizzo di sci e bastoncini si sono tradotte in 
un immediato miglioramento riscontrato 
nelle sedute di fisioterapia, ma soprattut-
to nella vita quotidiana: maggiori equi-
librio, percezione del corpo e resistenza, 
oltre alla rinnovata consapevolezza di 
avere la possibilità di provare esperienze 
nuove e spingersi verso nuovi orizzonti. 
Per il prossimo inverno abbiamo già un 
gruppo di otto persone che vorrebbero 
provare a cimentarsi nello sci da fondo: 
l’attività verrà come sempre adattata ai 
bisogni di ciascuno, nel rispetto di risorse 
e limiti. Sarà inoltre possibile provare la 
camminata con le ciaspole. 
Da settembre di quest’anno abbiamo po-
tuto offrire ai nostri utenti anche lo Yoga 
all’aperto, nel parco del Muse, grazie 
alla disponibilità della maestra di Yoga: 
Roberta Conci. Per il prossimo anno vor-
remmo organizzare dei corsi base di 10 
ore di lezione con la frequenza di una 
volta in settimana.
In aggiunta allo Yoga vorremmo propor-
re ai nostri utenti il Tai Chi, una tecnica di 
meditazione in movimento la cui pratica 
viene raccomandata, sempre durante o 
dopo un periodo di riabilitazione. Le le-
zioni che verranno offerte ai nostri utenti 
saranno tenute dal maestro Maurizio Ca-
stellan. 
Nel mese di ottobre ha ripreso inoltre la 
collaborazione coi Uisp, che offre la pos-
sibilità di praticare la ginnastica dolce alle 
persone in carrozzina da diversi anni, una 
volta in settimana.
Nella piscina dell’ Hotel Caffè Centrale di 
Mezzocorona invece viene svolto da set-
tembre un corso di ginnastica  “Walking 
in the water” con una fisioterapista gra-
zie alla collaborazione con l’associazione 
AD/ACTION SportEmozioni del respon-
sabile Daniele Aldrighetti.
Abbiamo ancora molte altre idee che 
vorremmo sviluppare e realizzare. Alcu-
ne delle attività che ci piacerebbe pro-
porre che per cui ci stiamo muovendo 
cercando collaborazioni sono il ballo con 

Lidia Martinelli, l’Handbike con l’associa-
zione periscopio e Flavio Girardi, la Pesca, 
il Tiro con l’Arco e Basket. 
La nostra idea è quella di dare l’oppor-
tunità ai nostri utenti e ai loro famigliari 
di sperimentare diverse attività motorie 
che coinvolgano non solo il fisico, ma an-
che la mente, che stimolino le emozioni 
e riempiano l’anima dei partecipanti. Per 
questo per noi è importante che le atti-
vità vengano svolte inizialmente in un 
contesto “protetto”, con un maestro/
istruttore competente, ma anche alla 
presenza degli operatori e terapisti del 
Centro, che conoscono a fondo gli utenti 
e sanno come adattare al meglio le atti-
vità affinché risultino utili e funzionali a 
chi vi partecipa.Le esperienze con attività 
nuove che abbiamo vissuto quest’anno 
ci hanno incoraggiati molto a cercare del-
le collaborazioni durature con esperti e 

associazioni del territorio, per consentire 
ai nostri utenti di avere un percorso con-
tinuativo dopo il periodo di riabilitazione 
svolto presso il nostro Centro e dopo i 
corsi base svolti in ambiente protetto alla 
presenza dei nostri terapisti e operatori. 
Come spiegato dal direttore del Centro 
Franca Martini “L’idea è proprio quella 
di realizzare delle iniziative che vadano 
oltre il percorso di riabilitazione di base…
Vogliamo che i nostri utenti si calino in 
contesti di vita reali per fare esperienze 
nuove ed entusiasmanti”.
Vogliamo incoraggiare gli utenti e i loro 
famigliari a partecipare alle nostre attivi-
tà per stare meglio fisicamente e psicolo-
gicamente utilizzando tutte le risorse che 
ciascuno ha dentro di sé. 
Un grazie a tutti gli utenti che in questi 
anni hanno riposto la loro fiducia nel no-
stro centro!



La Sezione Scout del CNGEI (Corpo 
Nazionale Giovani Esploratori Italiani) 
è un’associazione scout laica che ope-
ra sul territorio di comune di Trento e 
comuni limitrofi secondo gli ideali e i 
principi dello Scautismo con l’obietti-
vo di educare “buoni cittadini” attra-
verso il metodo Scout.
In accordo con la “carta d’identità as-
sociativa” per noi il buon cittadino è

• un cittadino in grado di compiere 
scelte autonome e responsabili, 
impegnato in prima persona per 
promuovere la solidarietà, i dirit-
ti universali, la pace e la tutela 
dell’ambiente;

• un cittadino che percorre un pro-
prio cammino spirituale orientato 
a dare un senso alla propria vita.

Il CNGEI è presente a Trento sin dal 
1919 e, con alterne vicende, è rimasto 
attivo fino agli anni ‘80. Nel 2007, in 
occasione del Centenario dello Scau-
tismo mondiale, nasce l’idea di ripor-
tare lo scautismo laico del CNGEI in 
città. Oggi abbiamo 156 soci e siamo 
impegnati in un progetto continuo di 
sviluppo quantitativo e qualitativo al 
fine di offrire a un maggior numero di 
ragazzi l’opportunità di crescita per-
sonale rappresentata dall’esperienza 
dello scautismo.
Il metodo scout prevede per le ragaz-
ze e i ragazzi un percorso che li ac-
compagna dai 8 ai 19 anni  offrendo 
loro continuità e coerenza educativa, 
di relazione tra i ragazzi, con gli edu-
catori e con il territorio. Per adeguare 
l’esperienza in base alle esigenze/bi-
sogni delle diverse fasce d’età i ragazzi 
vengono suddivisi in:

• Lupetti e Lupette: 
 8-12 anni
 (motto: Del nostro meglio)
• Esploratori ed Esploratrici:
 13-16 anni 
 (motto: Sii preparato)
• Rover:
 16-19 anni 
 (motto: Prepararsi a servire)

Nel mese di ottobre 2021, in collabo-
razione con la Circoscrizione S.Giusep-
pe –S.Chiara, gli scout CNGEI hanno 
svolto le loro attività in 3 parchi pub-
blici del territorio della Circoscrizione 
con l’obiettivo di  dare la possibilità  a 
tutti  i giovani del quartiere che cerchi-
no un ambiente relazionale di crescita 
educativa informale e stimolante di 
provare l’esperienza dello scoutismo 
laico. 
Attività ancora in corso è la realiz-
zazione di un percorso di riflessione 
sul futuro dopo la pandemia da CO-
VID-19. Grazie alla collaborazione con 
due artiste del Collettivo Contra la 
Pared i nostri giovani hanno tradotto 
le idee in immagini arrivando ad un 
bozzetto pronto da realizzare come 
murale nel sottopassaggio in Via Anna 
Maestri che collega il quartiere delle 
Albere al centro della città di Trento. 
Per sostenere la spesa per l’acquisto 
del materiale necessario alla realizza-
zione e alla manutenzione del murale 
gli scout hanno deciso di lanciare una 
raccolta fondi su GoFundMe (https://
gofund.me/b5dc3569), a cui tutti pos-

ASSOCIAZIONE SCOUT CNGEI 
TRENTO APS
SAN GIUSEPPE

SPAZIO ASSOCIAZIONI

sono partecipare anche con un picco-
lo contributo.

Per maggiori informazioni:
http://cngeitrento.it/



LA VOCE DEI LETTORI

L’era del risveglio  
tra le rovine passate  
in ciò che si calpesta  
ogni sua foglia è secca.  
 
Il tenero è loquace  
sentieri sparsi suo tempo  
infinito castello suo grembo.  
 
Nella crescita  
contraddistingue il moderato  
nel racimolare il perduto.  

Lo smalto nitido  
di un impronta costante  
suo ingegno la dorata soluzione  
tuo impegno diretta inclusione. 
 
Nel centro del benessere  
sua lavorazione imperterrita  
l’energia motivazione e efficienza.  
 
Nuvole suo ciclo il sole  
raccolto fruttifero le stagioni  
dove l’orizzonte è aperto  
suo battito il sollievo immenso. 

L’ENERGIA
di Gaspare Stassi



Dopo il grande successo riscosso 
dagli eventi di Ti Conosco Masche-
rina, prosegue il ricco calendario di 
appuntamenti, eventi e manifesta-
zioni della Circoscrizione di Gardo-
lo. 

Nel mese di novembre grande pro-
tagonista sarà lo Sport. Prima una 
“due giorni” dedicata ai ragazzi del-
le scuole elementari che potranno 
conoscere ed essere avviati alla 
pratica sportiva anche di discipline 
di cui non sempre si parla, ma che 
sono appaganti e dense di valori e 
significati. Per due giorni, il 24 e il 
25 novembre, i ragazzi, guidati da 
istruttori delle varie associazioni 
sportive attive sul territorio di Gar-
dolo, potranno provare a praticare 
sport di varie discipline nelle strut-
ture messe a disposizione dell’Asis. 
Un’esperienza pratica che potrà ac-
compagnarli e magari far scoprire 
loro nuovi sport e nuovi interessi. 
Il 3 dicembre poi è previsto un ap-

puntamento ideato dalla Commis-
sione Sport della Circoscrizione 
di Gardolo, coordinato dal noto 
commentatore e speaker sportivo 
Gabriele Biancardi sui valori dello 
sport. Parteciperanno la presidente 
del Coni provinciale Paola Mora, gli 
Allenatori dell’Aquila Basket Ema-
nuele Molin e della squadra femmi-
nile, dell’Itas Volley Angelo Loren-
zetti e della Trentino Rosa pallavolo 
Matteo Bertini, il Sindaco Franco 
Ianeselli, l’Assessore Salvatore Pa-
netta. Farà gli onori di casa la Pre-
sidente della Circoscrizione Gianna 
Frizzera. Al centro dell’incontro la 
capacità dei giovani di affrontare al 
meglio la vittoria e la sconfitta, di 
saper gestire quelli che Rudyard Ki-
pling chiamava nella famosa lettera 
al figlio “i due impostori”. Un incon-
tro che potrà essere molto utile a 
far capire ai nostri giovani che non 
ci si deve esaltare per una vittoria 
come non ci si deve abbattere per 
una sconfitta. Una lezione di vita 

VOCE DAL TERRITORIO
GARDOLO

PROSSIMI EVENTI
SUL TERRITORIO DI GARDOLO

che va oltre lo sport.

Il calendario di appuntamenti or-
ganizzato dalla Circoscrizione pro-
segue poi con una serie di eventi 
dedicati agli anziani. Il 18 dicem-
bre ci sarà il tradizionale pranzo di 
Natale per gli over 80 nella men-
sa delle scuole Pedrolli durante il 
quale ci sarà anche l’esibizione del 
coro Emerald. Il 19 dicembre il cor-
po bandistico di Gardolo si esibirà 
davanti alla Rsa Stella del Mattino 
di Gardolo e, a seguire, ci sarà un 
brindisi nel cortile di Casa Pedrolli 
con le Associazioni del territorio. 
Lo stesso giorno sarà inaugurata la 
mostra: “Testimoniare il tempo del 
Covid” nella sala della Circoscrizio-
ne. Infine il 22 dicembre alle 15.30 
ci sarà la tradizionale tombolata 
alla Rsa Stella del Mattino di Gar-
dolo. Una serie di eventi che han-
no lo scopo di rinsaldare il già forte 
spirito comunitario di Gardolo e dei 
suoi abitanti.

FOTO? QUALI?



La Via Claudia Augusta era un’an-
tica strada romana che collegava 
il Danubio all’Adriatico. Oggi è un 
percorso turistico che attraversa 
tre nazioni, con una grande varietà 
di paesaggi, tradizioni, arte ed eno-
gastronomia.

La Pro Loco cà Comuna del Mea-
nese, in linea con i propri principi 
statutari, ha da sempre perseguito 
l’idea di valorizzare il tratto di per-
corso che da Lavis giunge a Trento, 
passando per Meano e attraver-
sando il territorio dell’Ecomuseo 
Argentario, per creare un prodotto 
turistico in grado di offrire una mo-
tivazione di vacanza e di visita del 
territorio.
Il progetto “Inclusività sulla Via 
Claudia Augusta”, finanziato dal Mi-
nistero del Lavoro e delle Politiche 
sociali e dalla Provincia autonoma 
di Trento, permetterà di concretiz-
zare questo obiettivo, rendendo 
fruibile il percorso anche a persone 
con ridotta mobilità, famiglie con 
bambini piccoli e persone non ve-
denti.Le iniziative previste saranno 
realizzate dalla Pro Loco cà Comuna 
del Meanese con il patrocinio del 
Comune di Trento, della Circoscri-
zione di Meano, la collaborazione 
operativa di Ecomuseo Argentario 
e di altre realtà come Cooperativa 
sociale ADAM 099, Circolo Cultura-
le Cognola, Pro Loco di Lavis e As-
sociazione Culturale Lavisana, Liceo 
Linguistico Trento - Sophie Magda-
lena Scholl, Progetto Per.La - Anffas 
Trentino Onlus.
Il progetto si avvale inoltre della 
partnership delle associazioni: “Via 
Claudia Augusta Italia A.P.S.,” “EA-
VRG (European Association of Via 
Romea Germanica),” e “Via Romea 
Germanica (Italia)”. 
In un’ottica di inclusività e accessi-
bilità, il progetto prevede azioni di 
inclusione sociale attraverso l’atti-
vità all’aria aperta, raggiungendo 

una fascia di popolazione il più dif-
ferenziata possibile, nel tentativo 
di incidere sul piano comportamen-
tale individuale e sociale.

Queste le principali azioni previste 
dalla Pro Loco cà Comuna del Me-
anese:

Riqualificazione del percorso nel 
tratto di Meano, attualmente più 
complicato dal punto di vista dello 
sviluppo del percorso e degli spazi 
d’accoglienza, al fine di consentir-
ne l’accessibilità in caso di mobilità 
ridotta o assente, collegando siti di 
grande interesse posti sul traccia-
to come il Giardino Bortolotti detto 
dei Ciucioi a Lavis e L’Orrido di Ponte 
Alto a Cognola. Il tracciato, oggetto 
del presente progetto infatti prevede 
proprio la partenza da Lavis presso il 
Giardino, per salire poi a Meano pas-
sando dall’Orto In Villa, continuare 
su strada forestale fino a Martignano 
per giungere infine a Cognola presso 
l’Orrido di Ponte Alto, il percorso è 
lungo 10 Km con un dislivello di 300 
metri.
Creazione di spazi sul tracciato dove 
poter svolgere attività di animazione 
finalizzate alla conoscenza del ter-
ritorio nei suoi aspetti naturalistici, 
storici, ecologici e sociali, alla sen-
sibilizzazione sulle tematiche legate 
all’ambiente, alla promozione di una 
cultura della solidarietà e all’integra-
zione sociale delle persone disabili 
attraverso esperienze concrete e ri-
petibili.
Progettazione e posa in opera di pan-
nelli tematici descrittivi del territorio 
interessato dall’antica viabilità roma-
na, con integrazioni inerenti delle ri-
sorse e delle potenzialità offerte dal 
territorio; quali archeologia, cultura, 
turismo ed attività economiche.
Implementazione della comunica-
zione e delle informazioni attraver-
so strumenti multimediali come la 
“Comunicazione Aumentativa Alter-
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“INCLUSIVITÀ SULLA 
VIA CLAUDIA AUGUSTA”
VALORIZZAZIONE DEL TRATTO LAVIS-TRENTO 
ATTRAVERSO IL TERRITORIO DEL MEANESE

nativa,” il QR Code e il Digital Enga-
gement (attivazione verbale dei con-
tenuti).
Realizzazione e posa in opera di se-
gnaletica direzionale con elemento 
distintivo sul tema della Via Claudia 
Augusta.
Promozione della conoscenza dell’e-
scursionismo condiviso, intesa come 
pratica sportiva e non come attività 
assistenziale attraverso l’utilizzo di 
attrezzature come le joelette, le bi-
ciclette o triciclette a pedalata assi-
stita.
Organizzazione di escursioni e visite 
guidate programmate con cadenza 
stabile nei weekend con la parteci-
pazione di accompagnatori sul terri-
torio, ponendo particolare attenzio-
ne all’utilizzo di mezzi innovativi per 
la mobilità ridotta da attivare con il 
coinvolgimento del volontariato.
Attivazione di un percorso gratuito 
di formazione e di sostegno desti-
nato ai proprietari di abitazioni non 
utilizzate ed esercizi commerciali 
del territorio del meanese, che ab-
biano voglia di mettersi in gioco in 
ambito turistico. Il percorso, strut-
turato con elementi molto pratici, 
ha come obiettivo proprio quello 
di creare una maggiore consapevo-
lezza e dare strumenti concreti per 
chi voglia cominciare una riflessio-
ne sulle potenzialità turistiche della 
propria casa o del proprio esercizio 
commerciale. Obiettivo generale 
del progetto “Ospitar”, già attivo su 
10 comuni del Trentino, è creare un 
sistema di ospitalità diffusa che fac-
cia leva sul turismo per mettere a 
valore il patrimonio delle abitazioni 
non utilizzate e generare un circuito 
virtuoso di sviluppo territoriale che 
possa contribuire alla manutenzione 
del patrimonio immobiliare, coinvol-
gendo i proprietari ed i cittadini che 
possono condividere professionalità 
e competenze. Sono aperte le iscri-
zioni fino ad esaurimento dei posti 
disponibili.



Dopo un forzato anno ‘sabbatico’ 
per pandemia, riparte con entu-
siasmo l’attività scacchistica sulla 
nostra collina.
In realtà ci sono stati comunque 
corsi nelle scuole, ma l’attività ex-
trascolastica era sospesa oppure 
era solo online e non in presenza.
Ecco che l’associazione UNIONE 
SCACCHISTICA TRENTINA (nonché 
prima scuola di scacchi in Trenti-
no) con l’aiuto della Circoscrizio-
ne Argentario propone incontri di 
avvicinamento al nostro meravi-
glioso ‘nobil giuoco’. Ovviamente 
in presenza.
Il nostro obiettivo è sempre di 
diffondere il ‘nobil giuoco’ inse-
gnando le regole base, migliorare 
il livello e chiaramente potenzia-
re tutti i pregi che il nostro gioco 
sa dare: dallo stare in compagnia, 
al  saper rispettare l’avversario, 
all’imparare … a perdere! Anche 
un po’ di storia scacchistica non 
guasta, condita da aneddoti, pro-
verbi e/o leggende.
Saremo sempre presenti comun-
que nelle scuole primarie e se-
condarie dell’Argentario, con 
corsi che in passato hanno anche 
portato a prestigiosi risultati sia 
nei campionati provinciali scola-

stici che nelle competizioni na-
zionali.
Ci rivolgiamo a tutti coloro che 
vogliano imparare, perfezionare 
o semplicemente praticare il ‘no-
bil giuoco’, con lo spirito amato-
riale, agonistico o semplicemente 
ludico, ma accomunati dallo stes-
so denominatore comune che è la 
passione per gli Scacchi!
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SCACCHI ... SI RIPARTE!
CONOSCERE IL GIOCO DEGLI SCACCHI

Per adesso incontri serali settimanali, 
più avanti si spera anche in orari po-
meridiani più adatti ai giovanissimi.

Si sta anche pensando a preparare 
la consueta sfida contro i nostri ‘ge-
melli’ di Schwaz interrotta purtroppo 
l’anno scorso.

I nostri Istruttori FSI vi aspettano 
ogni mercoledì dalle 20.30 alle 22.30 
a partire dal 24 novembre presso la 
Sala Polivalente circoscrizionale in 
via Jülg n.9 a Cognola (green pass ob-
bligatorio, max 25 partecipanti).

Per info:

Battiston Claudio    3394604751   ba-
tcla65@libero.it

De Nisi Roberta      3284480649   ust.
scacchi@gmail.com

www.UnioneScacchisticaTrentina.
com (anche su Facebook)



         Regala e
  regalati
      un SORRISO!

Diventa DONATORE
anche TU!

Diventare donatore di sangue è facile!

CONTATTA LA NOSTRA SEGRETERIA

 0461 911003
  info@legapasibattisti.it

VISITA IL NOSTRO SITO INTERNET

www.legapasibattisti.it

Non è
necessario

essere
un medico

per salvare
una vita.PUOI FARLO

ANCHE TU!

DONA
IL TUO
SANGUE
Un piccolo
gesto per un

grande atto

d’amore



SCORCI DI TRENTO
LE FOTO DEI NOSTRI LETTORI





Ho pensato con questo scritto di 
omaggiare il Simonino e la via a lui 
dedicata, così come i nostri defunti. 
Nonché porre una piccola riflessione 
sulle discriminazioni delle minoranze 
e non.

“Ciao, sono Simone. Da bimbo mi chia-
mavano Simonino. E per tutti il mio 
nome è rimasto quello, con il vezzeg-
giativo. Mi sarebbe piaciuto crescere, 
così da sentirmi chiamare Simone. Un 
nome adulto. Quando ero piccolo in cit-
tà non c’erano auto, era più che altro 
un borgo e potevo scendere a giocare 
in strada. Sentendomi libero e alla pari 
con tutti gli altri bambini. Anche quelli 
più grandi. Poi, sai, nessuno di noi stava 
a pensare di escludermi, né io mi senti-
vo da meno. Quante corse, fin in cima 
ad una Torre vicina... allora si poteva. 

SIMONINO
di Elisabetta Buratti

UN PENSIERO 
DEI LETTORI

Aiutato dagli altri, che - con le gambe 
più lunghe - riuscivano a fare i gradini a 
due a due! Tutto era accessibile e aper-
to anche a noi bambini. Poi un brutto 
giorno mi sono allontanato da solo e 
mi sono sporto verso la roggia. Avevo 
visto un sassolino a forma di pesce, che 
brillava, colpito da un raggio di sole. 
Ma sono finito nell’acqua. Ero piccolo, 
non sapevo nuotare e la corrente mi 
ha inghiottito! A quel tempo, era il XV 
secolo c’era tanta acqua nella roggia. 
Poi,... non ricordo bene come, ma si che 
non ero più nella mia Trento. Però sta-
vo bene, leggero e libero dall’involucro 
del corpo. Avevo nostalgia di mamma 
e papà, ma ciò che davvero mi ha fatto 
soffrire è che quando mi hanno trova-
to, qualcuno ha subito detto che era 
colpa dei genitori di un mio amico. Il 
mio amico era ebreo. Non so cosa c’en-

tri, ma hanno inventato un colpevole. 
Non capisco. Forse perché sono rima-
sto un bambino? Ho saputo... tu non ci 
crederai...che dopo moltissimi anni ve-
nivo venerato come Santo. Ma perché? 
Avevo solo 2 anni. Sono trascorsi anco-
ra diversi anni e la gente che vive ora 
sulla terra ha capito che non era stata 
colpa del papà di Eleazar, ma che ero 
morto giocando. Ed ora che sono libero 
da questo peso, desidero che non vi si-
ano più divisioni. Solo perché qualcuno 
decide cosa devi pensare. Ma queste 
sono cose da grandi. Io non le posso 
capire. Sono rimasto un bambino... “



DOVE MI TROVI ? gli espositori di Vivi Trento in città
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